
 Una realtà emergente 
del territorio 
Cons. Massimo COZZI

L’Asilo Parrocchiale S. Anna è un 
Nido  nato nel 2009 dalla collabora-
zione tra la Parrocchia Maria Madre 
della Chiesa, la società l’Arcobaleno 
s.a.s. ed il Comune di Nerviano e, da 
allora, resta una realtà stabile del 
territorio Nervianese. Il Nido offre 
un servizio rivolto a tutti i bambini 
da tre mesi a tre anni, senza distin-
zione di sesso, di diversa abilità, 
nazionalità, etnia, religione e con-
dizione economica. La struttura è 
situata nella frazione di Cantone, in 
via S. Anna n. 1 e può ospitare fino 
a un massimo di 20 bambini/e (au-
mentabile del 20%, 20 + 4) seguiti 
da operatori socioeducativi, aventi 
adeguato titolo di studio, con l’aiuto 
di operatori ausiliari e/o volontari.
La struttura è molto ampia e ade-
guatamente attrezzata, così da 
offrire ai bambini/e grandi spazi in 
cui muoversi liberamente. L’Asilo 
Parrocchiale S. Anna si propone 
di offrire un supporto qualificato 
alle famiglie nel percorso di cura 
ed educazione dei bambini e delle 
bambine, promuovendo una stretta 
collaborazione tra i genitori e il per-
sonale educativo del Nido. L’obiet-

tivo è creare un ambiente sereno e 
ricco di stimoli, in cui i minori pos-
sano sviluppare relazioni positive, 
esplorare il proprio contesto e vive-
re esperienze educative continue, 
garantendo sempre il rispetto del 
loro naturale e libero sviluppo. Un 
aspetto molto importante, sul qua-
le si punta ormai da molti anni, è la 
realizzazione di un rapporto sano, 
costruttivo e famigliare con i geni-
tori, dal quale il progetto del Nido 
e soprattutto i bambini/e traggono 
grande giovamento. Durante il cor-
so dell’anno verranno svolti diversi 
incontri con i genitori, all’interno 
dei quali è possibile confrontarsi 
su esperienze comuni e non, condi-
videre eventuali dubbi o difficoltà 
riscontrati durante il lungo percorso 
che è l’educazione, ma anche gioi-
re delle grandi conquiste che ogni 
giorno i bimbi/e raggiungono. Per la 
realizzazione di questi incontri ver-
ranno coinvolte figure professionali 
specifiche (pedagogisti, psicologi).
Per ulteriori informazioni, è possibi-
le scrivere a eleonora.arcobaleno@
hotmail.it oppure telefonare allo 
3288259408.

 La mafia c’è ed è da tempo in Lombardia. 
Cosa possiamo fare?  

Cons. Antonella FORLONI

Il titolo che ho scelto per parlarvi 
della Commissione Intercomunale 
“Antimafia, Legalità e Tutela Am-
bientale”  richiama – seppure al 
contrario – dichiarazioni di famosi, 
o ex famosi, politici che negavano 
negli anni ’70 del passato secolo  l’e-
sistenza della mafia  e che  ancora 
nel  2010 affermavano, con molta 
ipocrisia, che in Lombardia non c’è 
la mafia; dichiarazione resa men-
tre stava per aprirsi il primo grande 
processo alla ‘ndrangheta operante 
nella nostra regione come struttura 
unitaria organizzata: la Lombardia. 
Proprio grazie all’attività di inda-
gine delle  Procure  milanese e ca-
labrese e ai conseguenti processi 
che hanno portato a centinaia di 
condanne -  confermate fino in 
Cassazione – è stato ricostruito il 
panorama della presenza in Lom-
bardia della ‘ndrangheta, tra le or-
ganizzazioni mafiose quella che ha 
maggiormente evidenziato la capa-
cità di inserirsi nella vita politica ed 
economica della nostra regione e, in 
particolare, nella  provincia milane-
se. Vi stupisce sapere che qui a Ner-
viano, in via Annunciata, si è svolto 
un “summit” per l’attribuzione di 
doti* ad un affiliato, alla presenza di 
un nostro concittadino, poi condan-
nato in via definitiva per associazio-
ne mafiosa?
Lo stupore  nasce dal fatto che la 
‘ndrangheta ha la capacità  di infil-
trarsi nell’economia, nella politica 
mantenendo un profilo basso, ma 
arrivando ad attentati e intimida-

zioni nei confronti di imprenditori 
vittime di usura  ed estorsioni : tra le 
vittime anche imprenditori nervia-
nesi. Per troppo tempo il fenomeno  
della presenza e forza in Lombardia 
delle mafie, ed in particolare della 
vincente ‘ndrangheta , è stato sotto-
valutato ; si è stati miopi, incapaci di 
cogliere i segnali e gli avvertimenti  
e di valutare gli esiti delle indagini 
che indicavano la forte presenza 
mafiosa nel legnanese e rhodense.
Perché in Lombardia? Perché ter-
reno fertile per il riciclaggio  delle 
enormi liquidità derivanti dal traf-
fico di stupefacenti, dall’estorsio-
ne, dall’usura nonché da capitali 
derivanti da commesse pubbliche 
e private apparentemente  ottenute 
legalmente. Come non richiamare 
alla riflessione di ciascuno di noi 
le parole che l’Arcivescovo di Mila-
no ha pronunziato nel suo ultimo  
discorso alla città in occasione di                
S. Ambrogio: “ il fetore di morte del 
denaro sporco che invade la città 
grazie a persone contagiate dall’in-
differenza, dalla paura o dall’avi-
dità e propizia il diffondersi di virus 
pericolosi per l’economia della 
gente onesta”. Le organizzazioni cri-
minali si approfittano della nostra 
indifferenza, della  disattenzione 
della politica. Ma cosa si può fare?    
Abbiamo bisogno di occhi aperti, 
ma anche come chiede il Vescovo 
Delpini “della volontà di  aggiustare 
il mondo, un farsi avanti di uomini 
e donne capaci di sognare, di im-
pegnarsi, di contribuire a una vita 

migliore per la cosa comune”. Non si 
è voluta vedere la linea della palma 
ormai salita al Nord, come scrive-
va Leonardo Sciascia ne < ll giorno 
della civetta >. Disattenzione, mio-
pia  o, meglio, complicità hanno 
impedito di vedere la salita al nord  
di quello che sembrava, o si voleva 
sembrasse, un fenomeno legato al 
sud dell’Italia, un fenomeno circo-
scritto, o addirittura un fenomeno 
con cui convivere in una sorta di 
ineluttabilità.  Ma non è così: spetta, 
anche,  a noi essere quella voce di 
speranza e impegno che ci fa ripete-
re quanto Giovanni Falcone diceva: 
“Come tutte le cose umane anche 
la mafia avrà fine”.   Ma il giudice 
Falcone non voleva certo dire che la 
fine arriverà naturalmente, ma piut-
tosto che la fine sarà una scelta  di 
quelle donne e di quegli uomini che 
non girano la testa, che hanno  vo-
lontà,  pazienza e speranza di cam-
biare lo scenario, affermando la 
forza della legalità, senza la quale 
la democrazia è perdente. La rispo-
sta alla criminalità organizzata, alla 

sua capacità di penetrazione deve 
venire anche da ciascuno di noi. Per 
questo ogni spazio di conoscenza, 
riflessione e discussione è impor-
tante. Una risposta importante sono 
i luoghi di discussione e decisione, 
prime fra tutte le Commissioni anti-
mafia, da quella nazionale fino alle 
comunali.
Tra i comuni dell’alto milanese, con 
un’adesione pressocché unanime, 
si è costituita  quest’anno la “Com-
missione Intercomunale  antimafia, 
per la legalità e la tutela ambien-
tale”. La costituzione è intervenuta 
lo scorso 21 marzo,  giorno  scelto 
perché - su impulso dell’Associazio-
ne Libera -  è da anni il giorno del 
ricordo delle vittime di mafia. Con 
la costituzione della Commissione 
intercomunale  si afferma il ricono-
scimento dell’esistenza di un male 
che colpisce ciascuna comunità e 
ciascuno di noi: l’enorme capitale 
accumulato attraverso  estorsioni, 
usura, traffico di stupefacenti sot-
terra l’economia che si fonda sulla 
legalità. Lo Statuto della Commis-
sione intercomunale  prevede la co-
stituzione di commissioni a livello 
locale.  A livello comunale perché 
una Commissione contro le mafie,  
per la legalità e la tutela ambienta-
le?  Perché abbiamo la necessità di 
trasferire, condividere buone pra-
tiche.   Perché crediamo che l’affer-
mazione del valore della legalità e 
del rispetto delle regole  costituisca 
il presupposto perché sia respinta 
una modalità di accumulazione 

fatta di sfruttamento e violenza.  Il 
Consiglio comunale affronterà il 
tema della costituzione e compo-
sizione di una Commissione che si 
proponga di affermare e condivi-
dere il valore della legalità, quale 
tema fondante del nostro stare in-
sieme, capace di renderci tutti  più 
responsabili e attenti. Per questo il 
nostro impegno perché per il pros-
simo 21 marzo sia approvata la co-
stituzione di una  Commissione  che 
veda al suo interno donne, uomini, 
rappresentanti delle associazioni 
e delle parrocchie. I temi da affron-
tare saranno molti,  sia legati alla 
conoscenza e approfondimento  del 
fenomeno che alla promozione di 
iniziative rivolte a scuole e cittadi-
nanza;  ma ve ne saranno anche  più 
legati alla vita amministrativa, tra 
queste  valutazioni del piano anti-
corruzione,  formazione  per dipen-
denti e amministratori  e proposte 
per l’utilizzo dei beni confiscati alla 
mafia.  
•Doti: la chiave di accesso all’associazione 
criminale è rappresentata dall’affiliazione, 
ossia da una particolare procedura con cui 
un determinato soggetto entra ufficialmen-
te a far parte della ‘ndrangheta. L’affiliazio-
ne avviene mediante una cerimonia ben 
precisa che prende il nome di battesimo. 
Con il battesimo, l’affiliato riceve una dote 
(o fiore) e gli viene assegnata una carica 
(ossia la funzione che l’affiliato svolge in 
una delle strutture della ‘ndrangheta, come 
capo-locale, capo-bastone – che regge una 
‘ndrina, contabile, etc.).

Zero Gravity, mille conoscenze
Una gita a inizio ottobre per conoscersi meglio

I Ragazzi della Scuola Secondaria di Nerviano

 Il 9 e 10 ottobre 2025 le classi prime 
della Scuola Secondaria si sono re-
cate a Milano allo Zero gravity, una 
struttura rivolta a chiunque voglia 
avvicinarsi al mondo dell’acrobati-
ca e del freestyle, con attrezzature 
ludico-sportive che uniscono il gio-
co all’allenamento.
L’idea di proporre un’uscita all’ini-
zio dell’anno scolastico, quando 
ancora ci conoscevamo poco, è stata 
una “sfida” proposta dal Diparti-
mento di Educazione motoria, con 
l’obiettivo non solo di farci parteci-
pare a un’attività sportiva inusuale 
e che pochi avevano sperimentato 
individualmente, ma anche di farci 
trovare un momento in cui, all’in-
terno delle classi appena formate, 
ci potessimo conoscere meglio, in 
una situazione meno formale e più 
distesa, “amichevole”. 

Veniamo alla “cronaca” di questa 
giornata fantastica. All’inizio, quan-
do siamo arrivati, ci hanno fatto 
cambiare le calze e ci siamo divisi 
in gruppi, poi abbiamo fatto un pic-
colo riscaldamento, sempre divisi 
in gruppi, quindi abbiamo iniziato 
a svolgere le attività: il front-flip (la 
capriola in avanti sui trampolini) 
e il parkour, grazie a cui abbiamo 
testato le nostre capacità e fatto 
nuove esperienze. È poi piaciuto 
tantissimo a tutti un gioco di squa-
dra, il dodgeball, una specie di palla 
prigioniera da giocare sui trampoli-
ni, e qualcuno è rimasto entusiasta 
per la sensazione di libertà che dà il 
buttarsi indietro con i trampoli. Tut-
to è apparso interessante e nuovo, 
in qualche caso piuttosto impegna-
tivo: ci hanno fatto fare esperienze 
che hanno richiesto un buono sforzo 

di energia, tanto che alla fine della 
mattinata… eravamo stanchissimi!
Sul treno, durante il viaggio di ritor-
no, stremati ma felici, parlando fra 
noi, abbiamo capito che è utile fare 
le gite a inizio anno, perché ci aiuta 
a conoscere meglio i professori e 
soprattutto i nostri compagni. Alcu-
ni hanno anche cambiato idea su 
quello che sembrava antipatico! Ab-
biamo compreso che trascorrere del 
tempo insieme e socializzare anche 
con le altre classi, è proprio bello. 
Insomma, un’esperienza da ripro-
porre! Un’uscita a inizio anno aiu-
ta a riprendere in modo graduale  
dopo la pausa estiva e, siccome ab-
biamo utilizzato i mezzi pubblici per 
gli spostamenti, ci ha aiutato anche 
a riflettere su come comportarsi in 
strada.

Festa dei nonni: radici e ali
Domenica TOIA - MOVIMENTO TERZA ETA’

In occasione della FESTA dei NON-
NI che si celebra il 2 ottobre di ogni 
anno in gran parte del Mondo e so-
prattutto in Italia, il MOVIMENTO 
TERZA ETA’ di Nerviano, insieme 
al QUADRIFOGLIO di S.Ilario e agli 
ospiti della FONDAZIONE LAMPU-
GNANI, presenti la Sindaca e il Par-
roco della Comunità, ha promosso 
un incontro per “ FARE FESTA INSIE-
ME”. E così il 22 ottobre (per motivi 
vari non si è potuto il giorno 2) il 
Salone dell’Oratorio Sacro Cuore 
di Nerviano si è riempito di molte 
persone che insieme ad una rag-
guardevole età (dai 65 anni in su)
avevano un’altrettanta voglia di 
passare insieme un pomeriggio di 
Festa. Una Festa del Cuore soprat-
tutto: emozionanti e belli i video 
trasmessi, i racconti, le poesie lette 
con maestria  o sapiente ironia…
Festa che ha voluto rendere “GRA-
ZIE “ ed “ONORE” ai nonni per il 
loro servizio gratuito e costante 
nella cura dei nipoti come veri an-
geli nel custodirli e proteggerli. Si 
è inoltre ribadita l’importanza del 
ruolo dei nonni nella loro funzione 
di trasmissione di una “memoria” 

da rispettare: senza passato una 
comunità sarebbe più fragile, sen-
za memoria non c’è futuro.  E’ stata 
anche l’occasione per fare qualche 
considerazione: se la vita col pro-
gredire della medicina e della ricer-
ca,  con il diffondersi di buone abi-
tudini alimentari e igieniche tende 
ad allungarsi (sembrerebbe che 
ogni 10 anni si guadagnino 2 anni 
in più di Vita ) sorge una domanda:
QUALE VITA  C’È  NELLA LONGEVITA’?
Anche se gli anziani non fanno ru-
more come i giovani, qualche rispo-
sta la meritano, soprattutto consi-
derato che alcuni loro diritti sono 
garantiti dalla Costituzione (art.3), 
dalla Carta dei diritti Europei, e 
in forma ancora più esplicita dal-
la Carta per i diritti delle persone 
anziane e i doveri della Comunità 
(2020 Ministero della Salute).
In quest’ultima si enuncia:
-istituzioni e società hanno il do-
vere di evitare ogni forma di reclu-
sione, isolamento che impedisca di 
interagire con le persone di tutte le 
fasce d’età …
-è dovere delle istituzioni garantire 
alle persone anziane adeguati ser-

vizi a fronte di particolari condizioni 
fisiche e di salute
- è dovere adottare misure per age-
volare la mobilità delle persone 
anziane e un adeguato accesso alle 
infrastrutture loro destinate.
Tutto questo è un richiamo a far sì 
che ogni Comunità rifletta e lavori  
perché la città sia davvero “ amica” 
della terza, quarta,…quinta Età. Noi 
del Movimento Terza Età, come an-
che Il Quadrifoglio non possiamo 
far altro che favorire momenti di 
socializzazione ed aggregazione e 
siamo felici quando i nostri iscritti 
sono felici di passare qualche ora 
insieme, di gustare un tempo diver-
so soprattutto perché non più vissu-
to in solitudine.
La Festa del 22 ottobre è finita con 
la premiazione dei nostri iscritti più 
anziani: 8 over novantenni del MTE, 
2 super ottantenni del Quadrifo-
glio, 5 Centenari della Fondazione 
Lampugnani.
Un brindisi con tanto di torta Chan-
tilly, dove campeggiava la scritta 
AUGURI NONNI, ha suggellato in 
dolcezza il pomeriggio insieme.                                              

Aggiornato il Piano di Protezione Civile. 
Ecco la mappa dei rischi e delle aree sicure 

Il Comandante della Polizia Locale di Nerviano-Pogliano Stefano PALMERI

Dal rischio esondazione dell’Olona 
all’incidente industriale: il nuovo 
documento operativo del Comune 
definisce la catena di comando, le 
procedure di allerta e i luoghi di ac-
coglienza per la popolazione. 
Il Piano Comunale di Protezione Ci-
vile  è uno strumento fondamentale 
per la sicurezza della cittadinanza, 
spesso invisibile finché l’emergenza 
non bussa alla porta. Il Comune di 
Nerviano ha aggiornato il proprio 
Piano, un documento operativo di 
oltre 100 pagine che recepisce le 
nuove normative regionali e nazio-
nali. Il piano fotografa il territorio, 
ne analizza le vulnerabilità e sta-
bilisce “chi fa cosa” quando scatta 
l’allarme.
Al vertice della piramide dei soccor-
si c’è sempre il Sindaco, che assume 
la qualifica di Autorità Comunale 
di Protezione Civile. È lui il respon-
sabile dell’attivazione del piano, 
dell’informazione alla popolazione 
e della direzione dei primi soccorsi. 
Per gestire le emergenze, il Comune 
ha istituito il C.O.C. (Centro Operati-
vo Comunale) presso il Palazzo Mu-
nicipale. Il braccio operativo è l’Uni-
tà di Crisi Locale (UCL), una squadra 

ristretta composta dal Sindaco, dal 
Comandante della Polizia Locale 
(che funge da Referente Operativo 
Comunale - R.O.C.), dai tecnici comu-
nali e dai responsabili del Volonta-
riato.
I Rischi Principali: Fiume Olona e 
Industrie
Il Piano analizza dettagliatamente 
le minacce specifiche per il territo-
rio nervianese:
• Rischio Idraulico (Fiume Olona 
e Bozzente): è una delle criticità 
maggiori. Il piano evidenzia come il 
reticolo idrografico (Olona, Torrente 
Bozzente e Canale Villoresi) possa 
generare scenari di alluvione. In 
particolare, studi idraulici recenti 
mostrano che ponti strategici come 
quello di via Papa Giovanni XXIII po-
trebbero andare in sofferenza o tra-
cimazione durante le fasi di piena, 
richiedendo monitoraggio costante 
e posa di sacchi di sabbia.
• Rischio Chimico-Industriale: 
Sebbene non ci siano industrie “a 
rischio di incidente rilevante” (Se-
veso) direttamente nel territorio 
comunale, Nerviano si trova nella 
zona di influenza di due stabilimen-
ti limitrofi: la Reschem Italia Spa di 

Parabiago e la Cavenaghi S.p.A. di 
Lainate. Il piano prevede procedure 
specifiche nel caso di nubi tossiche 
o incidenti che coinvolgano queste 
aree o il trasporto di sostanze peri-
colose su strada e ferrovia.
• Altri Rischi: Sono previste procedu-
re operative anche per neve e ghiac-
cio (con priorità alla pulizia delle 
arterie principali), incendi boschivi 
(rischio moderato nelle aree verdi), 
terremoti (zona sismica 4, a bassa 
pericolosità) e black-out elettrici.
Come funziona l’allerta:  i Codici Colore
La risposta all’emergenza non è im-
provvisata, ma segue una scala di 
colori dettata dalla Regione Lom-
bardia:
1. Codice Verde: assenza di criticità
2. Codice Giallo (Attenzione): Feno-
meni localizzati. Il Comune attiva il 
monitoraggio
3. Codice Arancione (Preallarme): 
Fenomeni diffusi. Si prepara l’Unità 
di Crisi e si allertano le squadre ope-
rative
4. Codice Rosso (Allarme): Emergen-
za in corso. 
Scattano le misure di soccorso, l’e-
ventuale evacuazione e il blocco 
della viabilità.

Uno degli aspetti più utili per i citta-
dini è l’individuazione delle aree si-
cure dove recarsi in caso di necessità 
o evacuazione. Il Piano ne individua 
diverse tipologie:
• Aree di Attesa (Luoghi di primo ra-
duno sicuri):

•	 Parcheggio Carabinieri (Via Ber-
gamina)

•	 Area verde via Piemonte
•	  Parcheggio via Ticino.

• Aree di Accoglienza Coperta (Per 
ricovero immediato):

•	 includono le palestre scolasti-
che di Garbatola e Sant’Ilario, e 
diverse palestre comunali (Via Di 
Vittorio, Via Roma, Via Da Vinci).

•	 attenzione: alcune di queste 
strutture (come la palestra di Via 

Di Vittorio o Via Roma) non sono 
utilizzabili in caso di alluvione 
perché situate in zone a rischio 
esondazione.

• Aree di Accoglienza e Ricovero (Per 
soste prolungate):

•	 Centro Sportivo Re Cecconi (Via 
Monsignor Piazza)

•	 Parcheggio Cimitero Garbatola
•	 Parcheggio Centro Commerciale 

Via De Gasperi
•	 Campo Sportivo di Villanova.

Il Piano ricorda infine che la colla-
borazione dei cittadini è essenziale: 
dall’iscriversi ai sistemi di allerta re-
gionali, all’evitare comportamenti 
a rischio come scendere in cantina 
durante le alluvioni o sostare sui 
ponti per guardare la piena.

 Nerviano Medical Science: 
un valore per il nostro territorio 

Cons. Giovanna COZZI

A Nerviano esiste una realtà che dà 
un grande valore al nostro territorio: 
Nerviano Medical Science, centro di 
ricerca e produzione farmaceutica 
noto a livello internazionale per 
farmaci antitumorali. Nel tempo 
qui sono nate competenze uniche 
e un archivio di molecole tra i più 
importanti in Italia e nel mondo. È 
un patrimonio che testimonia in-
novazione scientifica, passione e 
professionalità delle persone che vi 
operano ogni giorno. Oggi l’azienda 
vive una fase delicata. La riorganiz-
zazione prevede licenziamenti e lo 
spostamento di alcune attività fuori 
dal campus di Nerviano e al di fuo-
ri dall’Italia. Questi cambiamenti 
destano giuste preoccupazioni non 
solo tra i lavoratori del centro,  ma 
anche tra le istituzioni pubbliche, in 
primis il Comune e Regione Lombar-
dia, perché rischiano di disperdere 
competenze difficili da ricreare. Non 
si tratta solo di posti di lavoro: NMS 
rappresenta un patrimonio scien-
tifico, culturale ed economico per 
il territorio. La perdita di professio-
nisti e competenze indebolirebbe 

un presidio strategico nella ricerca 
oncologica e nel panorama pro-
duttivo italiano. Difendere questo 
valore significa tutelare opportu-
nità presenti e future e riconoscere 
che le eccellenze nascono quando 
un territorio sa valorizzare i propri 
talenti. In un periodo di trasforma-
zioni rapide e sempre più guidate da 
logiche finanziarie, è fondamentale 
che istituzioni, cittadini e realtà lo-
cali facciano sentire la propria voce 
per sostenere ciò che rappresenta 
una ricchezza condivisa. Innovazio-
ne e ricerca sono beni comuni, non 
risorse da disperdere. Proteggere il 
capitale umano e scientifico signi-
fica investire nel futuro del paese 
e garantire che Nerviano continui 
a essere un punto di riferimento 
nell’eccellenza scientifica e pro-
duttiva. Nerviano Medical Science, 
simbolo della capacità del nostro 
territorio di essere protagonista nel 
campo dell’innovazione, è una ric-
chezza da sostenere per continuare 
ad immaginare un futuro di crescita 
e innovazione anche a livello nazio-
nale.



Civiche Benemerenze 2025: storie di impegno, dedizione e solidarietà 
Sindaca Daniela COLOMBO

Anche nel 2025 l’Amministrazione 
Comunale rinnova un appunta-
mento molto sentito dalla comu-
nità: il conferimento delle Civiche 
Benemerenze, un riconoscimento 
simbolico ma profondamente signi-
ficativo dedicato a coloro che, con il 
proprio impegno, hanno contribuito 
in modo concreto alla crescita civi-
le, sociale e culturale di Nerviano.
Le Civiche Benemerenze vogliono 
rendere omaggio a cittadini, asso-
ciazioni ed Enti che si sono distinti 
per gesti di solidarietà, attività di 
volontariato, risultati in ambito 
culturale, sportivo o professionale 
e per l’esempio positivo offerto alla 
collettività. Storie diverse unite da 
un comune denominatore: l’amore 
per Nerviano e la volontà di met-
tersi al servizio degli altri. Esse ci 
raccontano il meglio del territorio 
e di chi, con discrezione e costanza, 
contribuisce ogni giorno a rendere il 
nostro paese un luogo riconoscibile, 

vivo e solidale. 
A Ottavio Cogliati, atleta dal talen-
to straordinario che portò orgoglio 
e prestigio alla sua Nerviano. Oro 
alle Olimpiadi di Roma 1960 nella 
cronometro a squadre, proseguì una 
brillante carriera professionistica 
partecipando al Tour de France. De-
terminato, gentile e dalla risata con-
tagiosa, incarnò i valori dello sport 
vero lasciando un ricordo profondo. 

Ad Ambrogio Morelli, ciclista ap-
passionato e tenace, simbolo dello 
sport genuino fatto di fatica, sacrifi-
cio e amore per la strada. Partecipò 

al Giro d’Italia e al Tour de France 
conquistando successi nazionali e 
internazionali. Apprezzato per co-
stanza, generosità e spirito di squa-
dra, trasmise con dedizione i valori 
autentici del ciclismo e della vita. 

All’Associazione O.d.V. Insieme, da 
25 anni pilastro di solidarietà per la 
comunità. Con impegno e dedizione, 
i volontari accompagnano anziani 
e disabili verso strutture sanitarie, 
scuole e luoghi di lavoro offrendo 
aiuto concreto a chi è in difficoltà. 
Un autentico esempio di servizio e 
altruismo.

A Tiziana Garbagnati, per l’impe-
gno e la dedizione con cui, tramite 
l’Associazione Maurizio Garegnani, 
sostiene progetti educativi e missio-
nari in Zambia e ad Haiti offrendo 
speranza ai più piccoli. Con la stessa 
passione ha creato il Piccolo Coro e 

corsi musicali parrocchiali, promuo-
vendo cultura, crescita e solidarietà 
con fede e amore. 
La cerimonia ha visto assegnare 
anche una Menzione alla nostra 
giovane atleta Benedetta Sartori. 
“A Benedetta Sartori per gli stra-
ordinari successi sportivi e il titolo 
di Campionessa del Mondo con le 
azzurre del volley. Esempio di im-
pegno, passione e determinazione. 
Orgoglio per Nerviano e ispirazione 
per le nuove generazioni.”

Accensione Alberi 
e Canti di Natale

Il Presidente del Consiglio Comunale Lorenzo LATTUADA  

Anche quest’anno il cammino verso 
il Natale è partito dalle frazioni di 
Sant’Ilario, Garbatola, Cantone per 
concludersi nel Capoluogo in Piazza 
della Vittoria e nel Chiostro del Mu-
nicipio. Diversi momenti che hanno 
portato forti emozioni confermando 
la Magia del Natale, grazie ai bam-
bini e ragazzi delle scuole dell’in-
fanzia e primaria, al Piccolo Coro 
Santo Stefano, all’Associazione Tant 
Par Fa Quajoss e al Corpo Musicale 
Cittadino Nerviano 1909.

In diversi momenti di festa i “piccoli 
elfi” delle Scuole e del Coro hanno 
allietato con canti le diverse accen-
sioni delle decorazioni natalizie del 
paese, regalando a tutta Nerviano e 
frazioni momenti magici. Un ringra-
ziamento va quindi ai piccoli Ner-
vianesi, al corpo docente, ai genitori 
e alle associazioni che con il loro 
contributo permettono di far vivere 
a tutti momenti indimenticabili e 
farci tornare a nostra volta bambini 
per rivivere la Magia del Natale.
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L’albero fragile 
dei nostri giorni

Sindaca Daniela COLOMBO

Cè una poesia di Gianni Rodari che 
mi ha colpito per la sua semplicità e 
la sua profonda verità: “L’albero dei 
poveri”. 

In poche righe, Rodari racconta di un 
sogno che prende forma nella notte: 
un bambino immagina un albero 
colmo di doni, simbolo di attesa e 
desiderio. Ma al risveglio, la realtà si 
impone, cruda e fredda, come i vetri 
ghiacciati che “nascondono il cielo”
«Nella mia casa, accanto al mio let-
to, non è fiorito l’alberetto.
Ci sono soltanto i fiori del gelo sui 
vetri che mi nascondono il cielo.»

Non è una poesia triste, è una poe-
sia sincera. 
Parla di ciò che vediamo ogni gior-
no, anche oggi, anche a Nerviano: di 
chi fa fatica, di chi si sente emargi-
nato, di chi vive il Natale non come 
una festa ma come una distanza in-
colmabile verso la serenità.
Lo scrittore non ci chiede di com-
muoverci ma di accorgerci di questa 
umanità per nulla evanescente. E 
questo, credo, sia il punto di parten-
za di ogni vera comunità. Non basta 
illuminare il Natale se non riuscia-
mo ad accendere anche un po’ di 
fiducia e solidarietà; non servono 
grandi discorsi, ma piccoli gesti che 
durano nel tempo e rinsaldano i le-
gami.
“L’albero dei poveri sui vetri è fiori-
to: io lo cancello con un dito.”

La metafora del poeta non è tan-
to quella di attribuire al Natale la 
promessa che tutto andrà bene, ma 
è l’invito ad andare oltre a ciò che 
convenzionalmente deve essere fe-
stoso perché per qualcuno, purtrop-
po, non lo è ...
Il mio augurio è dunque che ciascu-
no di noi trovi un modo per tenere 
vivo l’amore nonostante tutto; nella 
società, nelle famiglie, nei rapporti 
e nei luoghi dove la tristezza sembra 
aver vinto. 
Che Nerviano continui ad essere un 
paese capace di ascoltare, di inclu-
dere e di costruire legami autentici.
A volte basta poco per cambiare il 
paesaggio di ogni giorno. Basta un 
gesto che non si cancelli “con un 
dito”.

Buon Natale!
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 Babbo Run 
30 Novembre 2025

L’Associazione FACCIAMO QUADRATO 

Grandissimo successo oltre 400 
iscritti. 350 adulti e 60 ragazzi. Rin-
graziamo l’Amministrazione Comu-
nale per il supporto, la Polizia Loca-
le, la Protezione Civile, Gennaro e 
Luca e tutti coloro che hanno contri-
buito alla realizzazione dell’evento.

Ecco i risultati: 

Primi tre uomini  
Davide Vitali Atletica Sant’Adele 
Davide Bianchi Atletica Nervianese
Steven Seminati Atletica Nervianese

Prime tre donne  
Camilla Paracchini Atletica Siena
Anna Castelli Atletica Nervianese
Camilla Grassi gruppo dkr  

Gruppo più numerosi  
Gruppo Atletica Nervianese  

Partecipante da più lontano  
Claudio Zanetti 
da Serravalle Sesia

 
Evviva Ana Estela  

e la sua Boomer boom boom
Cons. Giovanna COZZI

Ana Estela Marconato, 9 anni,  ner-
vianese e membro del Piccolo Coro 
Santo Stefano, è la protagonista del-
lo Zecchino d’Oro 2025. Con la sua 
“Boomer boom boom”, cantata in 
coppia con Gioele, si è aggiudicata 
lo Zecchino d’argento, il terzo posto 
in classifica finale e il titolo di brano 
radiofonico. È sempre bello poter 
celebrare il successo di qualche con-
cittadino e ringraziamo la piccola 
nervianese  per questo dono natali-
zio: facciamoci contagiare dalla sua 
gioia e dal suo entusiasmo, dai suoi 
sogni e dal suo desiderio di portare 

amore e felicità nei cuori delle per-
sone con la sua voce e il suo talento. 
Sarebbe meraviglioso poter trovare 
tutti, anche noi adulti, il modo di 
portare gioia nel  mondo grazie alle 
nostre doti. Intanto, possiamo ap-
profittare di queste feste in famiglia 
per cogliere l’invito di Boomer boom 
boom a condividere i nostri tesori e 
ad ascoltare veramente chi ci sta ac-
canto. Come recita il ritornello della 
sua canzone, ” generazione non c’è, 
che sappia fare da sé, abbiamo tutti 
da imparare e da insegnare”. 
Tanti auguri Estela e congratulazioni!

Aspettando il Natale...

Benedetta Sartori - Credit Foto FIPAV

Aida Cogliati

Remo Morelli

Daniele Cozzi per l’Associazione ODV Insieme

Tiziana Garbagnati


